
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

dicembre 1996, n. 639, recante disposizioni urgenti in materia di ordinamento della Corte dei conti, 

e in particolare l’articolo 8, concernente i poteri del Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, n. 520, concernente regolamento 

recante norme per l'organizzazione dei dipartimenti e degli uffici della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e per la disciplina delle funzioni dirigenziali; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante disciplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 giugno 2018, con il quale è stato 

conferito al Pres. Roberto CHIEPPA l’incarico di Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 luglio 2018, con il quale è stato 

conferito al Cons. Francesca GAGLIARDUCCI l’incarico di Vice Segretario generale della 

Presidenza del Consiglio dei ministri; 

RAVVISATA l’opportunità di delegare al predetto Vice Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri alcune specifiche competenze e funzioni attribuite dalla normativa vigente al 

Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché le funzioni vicarie dello 

stesso in caso di sua assenza o impedimento; 

 

 

DECRETA 

 



 

 

Articolo 1 

 

1. Al Vice Segretario della Presidenza del Consiglio dei ministri, Cons. Francesca Gagliarducci, 

sono attribuite le funzioni vicarie in caso di assenza o di impedimento del Segretario generale.  

2. Fatte salve le competenze, proprie o delegate, delle strutture generali e delle strutture di missione 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, al Vice Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, Cons. Francesca Gagliarducci, sono delegate le attività, con i connessi poteri 

di firma, relative alle seguenti materie: 

a) stato giuridico ed economico del personale, con esclusione del conferimento e della revoca degli 

incarichi dirigenziali, dell’irrogazione delle sanzioni disciplinari consistenti nel licenziamento, 

nonché dell’autorizzazione alla disposizione di nuovi comandi; 

b) relazioni sindacali, con esclusione dell’autorizzazione alla sottoscrizione di accordi con le 

organizzazioni sindacali. 

3. Al predetto Vice Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri sono, altresì, 

delegati l’esame istruttorio e l’analisi delle questioni in materia di conferimento degli incarichi di 

esperti e di processi organizzativi e gestionali della Presidenza del Consiglio dei ministri, ivi 

compresi quelli inerenti alle attività di misurazione della performance organizzativa e individuale, 

nonché il coordinamento con la Scuola Nazionale dell’Amministrazione.   

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

 

Roma, 27 luglio 2018 

    

IL SEGRETARIO GENERALE 

Pres. Roberto CHIEPPA 

 

 

Visto e annotato dall’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, al n. 2285/2018  in data 30 luglio 2018. 


